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ll mosaico pavimentale: problematiche
aperte per la manutenzione di un bene
artistico fruibile .

The mosaic flooring: open questions for the
maintenance of a usable artistic work.

Patrizia Carnazzo

The contribution calls attention to the questions

that are present in the management of a recovered
urban place, where a mosaic flooring, usable
artistic work, has been made, with an area of
approximately 500 square metre. ln Sicily, where
the maintenqnce is understood like practice of
emergency, before the work is consigned to the
town, the problems about preservation of work's
efficiency open.

Dopo il re(upero, la manutenzione
ll progetto di restauro e riqualificazione delle
Mura urbiche di Carlentini, in provincia di Sir-

acusa, ha avuto come obiettivo principale la res-

tituzione, alla città, di questa risorsa culturale,
come documento della storia e dell'identità ur-
bana, dimenticata per anni e sconosciuta dalla
stessa comunità locale. La valorizzazrone delle
Mura <si inquadra Ìn un'operazione di rilancio del
patrimonio dei beni culturali che ricadono nel ter-
rítorio, proponendosi come un intervento capace
di o n i m a re u n'offe rta tu rÌ stica>.l
Dopo il recupero, inevitabilmente, si aprono
problematiche per la manutenzione del sistema
difensivo, foriero di valori sociali ed educativi,
singolo fatto di un rinnovamento radicale di una
prassi edilizia che ha modificato l'aspetto origi-
nario del piccolo centro, in cui le Mura di Carlo
V (XVl secolo) e il tracciato viario ippodameo
rimangono le più importanti tracce dellbrigine
urbana.
ln particolare, il contributo vuole portare
l'attenzione sulle questioni che si presentano
per la gestione e la tutela di uno degli spazi
urbani di questo sistema riqualificato, in cui è
stato realizzato un mosaico pavimentale di circa
mq 500, considerando che in Sicilia la manuten-
zione è ancora intesa come prassi di emergenza,
riparazione a guasto avvenuto.2

Un mosaico moderno nel sistema delle Mura
di Carlentini
ln linea con la strategia di riqualificazione urba-
na è stata la scelta di inserire nel sistema delle
Mura, ormai recuperato, un mosaico pavimen-
tale moderno. Si tratta di unbpera progettata
e diretta dalla mosaicista Maria Grazia Brunetti,
fortemente voluta dai progettisti dell'intervento
di recupero delle Mura Urbiche di Carlentini, gli
architetti Stella Casiello e Gabriella Caterina, per
indurre lo sguardo a terra così da distogliere
l'attenzione del visitatore dal contesto edilizio
circostante, deturpato dall'incompetenza e dal-
la speculazione edilizia, incapace di dare valore
e prestigio al luogo, e per introdurre unbpera
d'arte che si relaziona in modo armonico con il
complesso riqualificato, diventando per la città,
e non solo, un'attrazione, indipendentemente
dal valore delle Mura.
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I lavori, cominciati nel novembre del 2005 e con-
clusi nel luglio 2006, hanno visto impegnata,
costantemente, una squadra organizzata di op-
erai che ha imparato a costruire immagini sotto
la guida severa ma prodiga diconsiglidell'artista
fiorentina che è riuscita a formare un gruppo di
esperti esecutori di mosaico moderno.
Oggi fare mosaico significa realizzare immagini
utilizzando le tecnologie che la cultura contem-
poranea fornisce e impiegando materiali diversi
come pietre, sassi, ceramica, terracotta, vetro,
metalli; spesso e questa varietà pressoché illimi-
tata dei materiali a suggerire nuove possibilità
compositive ed espressive, proprio come è av-
venuto a Carlentini.
Arrivata in città per iniziare il lavoro, Maria
Grazia Brunetti ha scelto i materiali base per il
mosaico: la pietra bianca di Modica, la pietra
sabucina, il frantumato lavico dell'Etna3 ed ha
chiesto all'impresa di portare in cantiere scarti
metallici, sassi, pezzi di vetro che sarebbero
diventati elementi indispensabili nella compo-
sizione musiva.
ll mosaico ha seguito un disegno-guida, trac-
ciato in terra dalle maestranze, a cui la professo-
ressa ha apportato alcune modifiche, seguendo
la sua sensibilità e il suo istinto.
Gli elementi prevalenti nel mosaico sono le
fasce bianche curvilinee realizzate con bloc-
chi sbozzati di pietra di Modica, di spessore cm
15 circa, poggiati su un letto di malta bastarda
di spessore cm 5, che ha permesso di raggiun-
gere il livello stabilito del piano di calpestio, e
il riempimento di frantumato lavico di piccola
pezzaÍura, sistemato pezzo per pezzo nel letto
di malta, preparata con calce, polvere di pietra

lavica (azolo), cemento e coccio pesto.
Alcune immagini, come il sole, sono state defi-
nite da guide metalliche saldate a ferri confic-
cati nel piano di cemento, altre figure sono
state costruite dopo avere posizionato tutti gli
elementi sul piano di posa e controllato che
si "muovessero bene", espressione utilizzata,
spesso, dall'artista per indicare la rispondenza
di ogni parte eseguita con il resto dellbpera.
I giunti della fascia di pietra e gli interstizi del
mosaico sono stati riempiti con un impasto di
cemento, azolo, cocciopesto e sabbia gialla,
sparso a secco sulle fughe e bagnato con acqua
nebullzzata, per solidificare la malta. ll riempi-
mento degli interstizi non è avvenuto in modo
uniforme ma solo in quelle zone in cui il frantu-
mato lavico presentava vuoti maggiori, mentre
la stilatura delle fughe delle fasce è stata esegui-
ta in modo omogeneo.
I materiali impiegati per la realizzazione del mo-
saico sono stati lavorati in cantiere: la pietra cal-
carea di Modica spaccata e sbozzata a mano, la
pietra lavica dell'Etna frantumata in piccola pez-
zatura, il rame e il ferro sagomati in loco: questo
lavoro manuale ha trasformato i materiali in-
formi in pezzi speciali, oggetti unici, ciascuno
destinato ad occupare uno spazio ben preciso.
Tutto il lavoro eseguito si muove con armonia:
questa è tra i vari materiali ed elementi del mo-
saico e tra l'intera opera e il contesto urbano re-
cuperato dall'intervento sulle Mura Urbiche.
ll mosaico progettato da Maria Grazia Brunetti
più che una decorazione è una parte integrante
dell'architettura realizzata dagli architetti Casi-
ello e Caterina, sublima lo spazio architettonico
ed urbano, creando una dimensione spazio-
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temporale nuova e diversa, difficilmente egua-

gliabile.

Le questioni aPerte
Per questi motivi, che rendono unica l'opera,

ancora prima di essere consegnata dall'impresa

alla città, si aprono questioni che interes-

sano la gestione del mosaico, fruibile da tutti:
problemi relativi al mantenimento nel tempo

dell'efficienza del manufatto e quelli, non sec-

ondari, che riguardano la sua tutela da un uso

improprio di cui può essere vittima.

Ad oggi, manca allAmministrazione Comunale,

incaricata di pianificare e coordinare gli interven-

ti nella città. un programma di manutenzione

con cui verificare costantemente le condizioni

del costruito, in generale, e di questo spazio

riqualificato, in particolare; si agisce spesso a

guasto avvenuto, in emergenza, utilizzando gli

strumenti urbanistici tradizionali, come il Regol-

amento Edilizio Comunale che non dà alcuna

indicazione di metodo circa i controlli da effet-

tuare e le azioni da mettere in atto; il Comune

non svolge alcuna azione preventiva in merito

ma promuove solo interventi di riparazione. La

manutenzione programmata, appaltata a ditte
esterne, interessa, esclusivamente, le reti im-

piantistiche e il verde, con potature stagionali,

piantumazioni ed innaffi ature.

E'chiaro che il controllo sul bene al fine di con-

servarne, nel tempo, l'effrcienza dovrebbe di-

pendere anche dai comportamenti dei cittadini,

rivelando un interesse al problema, assicurando

un'importante manutenzione quotidiana, in-

tesa come azione di controllo "in continuo"
dell'integrità del mosaico, di vigilanza e di seg-

nalazione di variazioni dello stato conservativo

del bene nel suo insieme e nelle parti compo-

nenti. Oggi il cittadino ha lbbbligo, imposto

dal Regolamento Edilizio, di svolgere azioni

manutentive relative agli immobili di proprietà,

affinché siano garantite I'igiene e la salubrità di

tutti e non si verifichino condizioni di pericolo

all'incolumità Pubblica.
llintervento di recupero e la realizzazione del

mosaico hanno suscitato, negli abitanti del

luogo, un interessamento tale da farli diven-

tare tutori dei manufatti architettonìci, tuttavia
l'utenza necessita di una guida, di uno strumen-

to che possa indicare cosa attenzionare princi-

palmente e come intervenire.

ll mosaico pavimentale, realizzato a Carlentini,

pone un altro problema gestionale, relativo alle

tecniche esecutive impiegate e ai materiali uti-

lizzati.
Lopera è un bene artigianale eseguito "a regola

d'arte" da maestranze capaci di rivelare il mes-

saggio dell'artista, grazie ad una combinazione
di esperienze e culture che si sono integrate'
impedendo di distinguere gli apporti di ciascun

operatore. lnoltre i materiali impiegati formano
un binomio perfetto con l'immagine che rap-

presentano, rendono esplicito il concetto che

il mosaico vuole trasmettere (in questo caso

l'uso dei materiali locali e la rappresentazione di

oggetti del luogo diffondono l'idea di un recu-

pero culturale), acquistano un'accezione dopo

essere stati collocati nellbpera.
Lo spazio, i materiali e I'immagine diventano

un unÌcum, in cui ogni elemento partecipa

dell'insieme, in un sistema inscindibile nelle sue

parti.
Una riparazione o una sostituzione non sareb-

bero per nulla indolori perche penalizzereb-

bero I'equilibrio e l'armonia originarie, create

dall'artista, richiedendo l'intervento di mae-

stranze specializzate e l'impiego di tecniche
costruttive tradizionali, ormai sempre meno

diffuse.
Lutilità, anche economica, e la necessità di

una manutenzione preventiva e programmata,

come unico strumento per conservare la qualltà

nel corso del ciclo di vita utile del mosaico, ap-

paiono indiscutibili.
Una strategia manutentiva prevede diverse cat-

egorie d'intervento come I'ispezione preventiva,

il monitoraggio periodico, la pulizia e, quando si

presenteranno, durante la vita del manufatto,
diverse forme di degrado, la riparazione e la

sostituzione; prende in considerazione, anche,

i l "progetto del l'emergen za" per fronteg giare g I i

eventi imprevisti che potrebbero accadere in
qualsiasi momento.
llispezione e il monitoraggio individuano quei

difetti che, se trascurati, potrebbero comprom-
ettere la prestazione del bene. Nel caso del mo-
saico, questo tipo di controllo servirebbe, per

esempio, ad accertare, secondo una frequenza
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temporale stabilita, l'integrità degli interstizi
di malta necessaria ad impedire che eventuali
infiltrazioni d'acqua danneggino il supporto
dellbpera musiva.
La pulitura è un intervento che interessa le parti
superficiali; nel mosaico pavimentale, per ivuoti
presenti nello sfondo di frantumato lavico e per
la scabrosità di tutti gli elementi lapidei utiliz-
zati, dovrebbe essere un' operazione frequente
per evitare il deposito di polveri o altri materiali
negli interstizi o nelle cavità della pietra.
ln previsione di eventuali guasti, dietro sol-
lecitazione dei progettisti e dell'artista, è stato
conservato tutto il materiale rimasto inutilizzato
alla fine dei lavori di esecuzione del mosaico: in
questo modo ilComune ha a disposizione scorte
di magazzino, utilialla manutenzione nel tempo
e necessari per riparazioni o sostituzioni.
Di fronte alle peculiarità dellbpera musiva e del-
le Mura Urbiche restaurate, lAmministrazione
Comunale, che è l'unico gestore del patrimonio
pubblico locale, dovrebbe potenziare e special-
izzarele risorse tecniche ed umane, che già pos-
siede nel settore manutentivo, per fornire alla
città un nuovo servizio urbano volto alla tutela e
al controllo di questi beni storico-culturali unici,
disadatti a sopportare usi impropri.
ln particolare, la disposizione delle tessere mu-
sive, costituite, in questo caso, da elementi lapi-
dei di diversa pezzatura, elementi di ferro e di
ghisa, materiali di scarto provenìenti non solo
dalla demolizione edilizia, impone, come stru-
mento del piano, documentazioni ad hoc che
consentano la manutenzione dei singoli campi
pavimentali.
ll progetto divalorizzazione delle Mura Urbiche,
approvato prima che fosse recepita in Sicilia,
con L.R. 7/2002,|a Legge 1994/j09, è privo di
un piano di manutenzione che sarà al più presto
elaborato e che non dovrebbe avere, per quan-
to detto, una struttura rigida che elabori solo
dati statistici, ma flessibile che sappia cogliere le
particolarità del luogo, per permettere all,Ente
gestore di conservare, nel tempo, questi beni di
cui la collettività si è riappropriata.
La complessità del progetto di manutenzione
urbana, soprattutto quando riferita a realtà
come quella descritta, non ammette più inter-
venti tradizionali, improvvisati ed episodici; la
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concezione sistemica, propria della disciplina
della gestione, richiede ,n. .onuurgu"rl ji'.,
tività, operatori, responsabilità verio rì,un,.u
strategia operativa che si confronti con i oronlemi specifici, abbandonando la f"gic, iàffepratiche di riparazione e sostituzione'u ouurro
avvenuto, ottimizzando le risorse e ridu-cendo
interventi provocati dalle criticità4 O.f ,ìrturnu.
Solo così, alla domanda (eslsre in ttattii-àuìetn
che potrebbe chiamarsi ,'cultura 

a"tU ,oìuirn_
zione?'5> s si potrà rispondere in modo uff"iru_
tivo.

1. Dalla relazione generale di progetto.
2. Sul superamento di una concezione riduttiva dimanurenzione si veda p. Gasparoli, C.rAamo, Uoriiin)ion"e Recupero. Criteri, metodi e firotegie pu t,inr"lrr"r'io'"*t
costruifo, Alinea Editrice, Firenze, 2006.
3. r materiari im piegati ner mosa ico sono stati gristessi utirizzatiper il restauro materico delle Mura 

" 
p"r-Ltià.rri""?oi

nuove costruzioni all,interno dell,intervenl.o di recupero.
4. Cfr. E. Attaiane se, La vitatity delt ,ainrio p"it,inìii,iai,i)ior"
detle criticità det sistema ambientale. CirJli"ri" aivulnerobitìtà, in C. Grideilini (a cura di), nì"Ati")r"i7"ri*rii.
t I co m p I e s s o co n v e n tu a I e d i s o n s e v e r o" a t t a i il, ìi,i" i 

"i, "i,,,Clen Edizioni, Napoli, 2000: <// c onc"tto ai critic:iitai, i"riiri"
considerozione che alcuni elementi ai ,, pror"rrilou"à"r'ào
vatore etevato di quontità d,info.rmori*i, , qiiiiiiiri*'rr",
roppresentano possibili cause di rischio per il processo of qroi"
si riferiscono>.
5. Paolo Marconi, Sul restaurt
38_39. z in Casabella n" 508, .t 

984, pp.
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